
POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
nel Pei 

Intervista ad Antonio Bassolino: «Ad Ariccia si sono accentuate 
le contraddizioni della maggioranza e della minoranza 
Poi il dialogo s'è affievolito. Ma un confronto programmatico è utile 
e può rimettere in discussione molte rendite di posizione... » 

«Caro Ingrao, quello spiraglio resta...» 
«Non considero chiuso lo spiraglio di Ariccia». Anto
nio Bassolino, coordinatore del gruppo sul pro
gramma, toma a ragionare sul dialogo tra maggio
ranza e minoranza. E insiste sulla necessità che si ri
prenda una discussione libera, «sui problemi, il che 
fare, le grandi scelte di contenuto». E polemizza con 
le «rendite di posizione», nel «st» e nel «no», alimen
tate dall'«attuale irrigidimento della situazione». 

FABRIZIO RONDOLINO 
• i ROMA. Domani ti apre 
un Comitato centrale diffi
cile. Su cui pesano le dimis
sioni della minoranza dal 
gruppo di lavoro «ulta co
stituente. Come valuti la si
tuazione? 
Certo, la situazione e difficile. 
Le dimissioni dei compagni 
della minoranza sono un fatto 
politico da non sottovalutare. 
Ma non drammatizzerei oltre 
un certo limite l'episodio. Non 
ne trarrei conseguenze di fon
do, diciamo cosi generali. 
L'importante è che il Comitato 
centrale non sia un «precon-
grcssc-, ma una sede di discus-

> sione franca. Che sia insomma 
salvaguardata la possibilità di 
un confronto serio sulla realtà 
del paese, sui compiti che ci 
stanno di fronte, e sulle novità 
in campo intemazionale. 

Bassolino, sei stato uno del 
protagonisti di Aricela. Che 
fine ha fatto il «disgelo»? E di 

chi e la responsabilità? 
In queste settimane è riemerso 
un clima intemo molto teso. E 
non nascondo la preoccupa
zione. Ma continuo a conside
rare non chiuso lo spiraglio di 
Ariccia, che era ed e importan
te e utile per l'insieme del par
tito. La verità e che proprio 
quello spiraglio ha accentuato 
problemi e contraddizioni sia 
all'interno della maggioranza, 
sia all'interno della minoran
za. Subito dopo Ariccia sono 
scese in cam pò varie forze, nel 
•si», nel «no» e fra gli esterni, 
per chiudere quello spiraglio... 

Ad Aricela si * però notata 
una diversità sensibile fra 
buona parte degli interven
ti, e le conclusioni di In
grao... 

Vedi, Ingrao ha pronuncialo 
un intervento fortemente criti
co, molto più critico di quanto 
non sia apparso su una parte 

della stampa. Ha lanciato una 
sua sfida a misurarsi su grandi 
fatti. A me è parso un interven
to molto importante perché ha 
aperto un confronto vero. Non 
ripetendo semplicemente la 
discussione che si è sviluppata 
fra novembre e il congresso di 
Bologna, ma cercando di arric
chirla qui e ora, nelle scelte so
ciali, politiche, istituzionali che 
stanno di fronte a tutto il parti
to. 

Mentre U Pel discute di se, ri
prendono le lotte sociali. 
Che cosa dice al Pel In tra
sformazione la realtà del 
paese? 

La nostra attenzione dev'esse
re molto grande. Anche ag
giornando i termini dell'analisi 
e del confronto intemo. Dob
biamo vedere meglio il quadro 
in cui si inscrive la ripresa delle 
lotte operaie, e le loro implica
zioni. Sono in gioco grandi 
questioni strutturali, al di là 
dell'esito dei contratti, acutiz
zate dalla dimensione euro
pea. E cominciamo a fare i 
conti con un grande nodo che 
sta alle nostre spalle, e che ha 
segnato tutti gli anni '80: la crisi 
dell'agire collettivo. Oggi va 
data molta più attenzione ai te
mi dell'individuo e alla piena 
valorizzazione della persona 
umana, superando vecchi 
schemi e antiche sottovaluta
zioni. Ma non c'è dubbio che 
per una (orza autonoma della 

sinistra il tema di un nuovo agi
re collettivo sia decisivo. Ad un 
incontro con I quadri operai, 
un compagno di Mirafiori ha 
raccontato che i giovani operai 
che hanno partecipato agli 
scioperi non erano mossi da 
una precisa identità di classe, 
ma da un'Istanza libertaria. Ec
co il punto. Dobbiamo sapere 
che un nuovo agire collettivo 
non si crea con la nostalgia per 
le forme classiche» degli anni 
'60 e 70. Né si crea con l'illu
sione di poter portare noi. dal
l'esterno, una coscienza politi
ca a queste forze nuove. No. 
Dobbiamo aiutare la nascita di 
nuove forze incoraggiando la 
ricerca di una loro strada al 
conflitto sociale e alla lotta po
litica. Come sempre avviene 
quando sta nascendo una 
nuova generazione, che riarti
cola e arrichisce il rapporto fra 
individuo e classe. 

Quale ruolo assegni al Pd in 
questa fase? Che significa 
essere oggi una •moderna 
forza della sinistra»? 

Oggi la classe operaia si muo
ve anche perché è di fronte a 
novità profonde. C'è un pro
blema di analisi. Abbiamo di
scusso degli anni '80, dei ca
ratteri della modernizzazione 
capitalistica. E conosciamo le 
pesanti sconfitte del movimen
to operaio. Questa discussione 
non è certo conclusa, anzi re
sta un punto essenziale per la 

nostra convenzione program
matica. E però mi chiedo: c'è 
qualche novità rilevante rispet
to ai caratteri degli anni '80? lo 
penso di s!. Ed è il limite, la cri
si di un modello fordista-taylo
rista della grande impresa ca
pitalistica, che tanto ha pesato 
sulla società italiana, sulla de
mocrazia, sullo stesso sistema 
politico. Le stesse forze che 
hanno vinto negli anni '80, og
gi sono costrette - di fronte alla 
crisi di quel modello - a cerca
re nuove strade e nuove rispo
ste: flessibilità, qualità, uso del
la forza lavoro. Non c'è una ri
sposta unica. Ma questa crisi -
ecco il punto - riapre spazi per 
noi, per il sindacato, per il mo
vimento operaio. Spazi di ela
borazione, di iniziativa, di lot
ta. Non slamo costretti a difen
derci, com'è accaduto negli 
anni '80, ma possiamo rilan
ciare un'iniziativa autonoma. É 
questo il senso della Conferen
za sulla Fiat. Come andiamo 
avanti? Con quali idee, con 
quali lotte, con quale presenza 
copriamo gli spazi che si stan
no riaprendo? E poi: è chiara a 
tutto il partito la portata del 
problema e dell'impegno nuo
vo che ci è richiesto? 

Già, U partito. Come Imma-

gioì la nuova formazione po
lka, l'esito della costituen

te? 
Il progetto del nuovo partilo 
deila sinistra italiana è molto 

più del rinnovamento, è cosa 
diversa dalla rifondazione, 
non è liquidazione. È gettare 
fondamenta nuove, solide e 
profonde, di un moderno edifi
cio. £ autosuperamento del Pei 
in una nuova forza e in una 
nuova (orma-partito, con l'ab
bandono di molti suoi caratte
ri, con la valorizzazione dei 
tratti originali della sua espe
rienza, con l'apporto di altre 
culture e esperienze, con l'in
venzione di altri modi di esse
re, pensare, fare. Non più rin
novamento nella continuità. 
ma rivoluzione della tradizio
ne. Il meglio del passato non si 
perde, ma si conquista alla 
fondazione del nuovo. Questo 
è per me l'obiettivo del nuovo 
partito, che richiede l'apporto, 
da protagonisti, di tutte le com
ponenti e le anime del Pel e di 
altre forze esteme. 

Sei il coordinatore del grup
po di lavoro sul programma. 
A che punto è il lavoro? 

Venerdì, dopo le prime discus
sioni, ho presentato un primo 
testo. Bisognerà lavorare anco
ra nei prossimi giorni, ma cre
do che, Intorno alla fine del 
mese, si possa già offrire al 
partito e agli estemi una prima 
bozza di documento program
matico che può costituire una 
utile base di discussione. Mi 
auguro che vi siano le condi
zioni politiche perché questo 
possa avvenire, nell'interesse 

di tutto il partilo. Abbiamo tutti 
bisogno di aprire finalmente 
una nuova fase della discus
sione: riferita ai problemi, al 
che fare, a grandi scelte di con
tenuto. È una fase che natural
mente non esaurisce tutto l'ar
co delle questioni su cui siamo 
divisi nel Pei. E che lascia tutti 
liberi, dopo la convenzione 
programmatica, di poter pre
sentare al prossimo congresso 
diverse mozioni e opzioni poli
tiche. Saltare invece una ne
cessaria e ricca fase di discus- ' 
sione programmatica, per veri
ficare ciò che ci unisce e ciò 
che ci divide, e incominciare 
di fatto, fin dal prossimo Comi-
lato centrale, I organizzazione 
del congresso, sarebbe un gra
ve errore dal punto di vista de
gli interessi generali del parti
to. 

Come ti Immagini U prossi
mo congresso? 

Al prossimo congresso dob
biamo andare avendo alle 
spalle un quadro di riferimento 
programmatico più ricco. An
darci invece con la semplice ri
petizione del precedente di
battito, e con la riprcsentazlo-
ne pura e semplice degli stessi 
schieramenti, sarebbe danno
so. E aiuterebbe a perpetuare 
non solo le divisioni nobili e di 
fondo che ci sono fra noi, ma 
anche le rendite di posizione, 
sia nella maggioranza sia nella 
minoranza, legate all'attuale 
irrigidimento della situazione. 

Parla Lucio Magri: «Ad Ariccia nessun pasticcio. Ora dobbiamo trovare una zona di unità possibile anche tra diversi» 

«A dialogo? D'accordo, ma senza furberie» 
È davvero cessato lo «spirito di Ariccia»? «Diffido de
gli "spiriti" che stanno ovunque e in nessun luogo. 
Quel dialogo è stato frenato e svilito a furberìa tatti-
cistica. È possibile, a partire dai contenuti, riprende
re quel tentativo e, definire una zona di .unità tra di
versi, per impedire che una divisione approdi ad 
una rottura». Cosi risponde, intervistato da l'Unità, 

• Lucio Magri. . •:• 
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• ROMA. Dopo le dtmls-
stoni del «no* dal gruppo 
per U costituente è davvero 
Unito quello che ormai va 
•otto 11 nome di •spirito di 
Aricele»? 
Diffido degli «spiriti» che stan
no ovunque e in nessun luogo, 
e che ognuno può interpretare 
a proprio modo o leggere co
me gli conviene negli occhi de
gli altri. Andiamo alla sostan
za. Ad Ariccia non si 6 espres
sa alcuna volontà di pasticcio, 
e neppure una generica dispo
nibilità ad andare •oltre il si e il 
no». Si è partiti da un riconosci
mento, comune tra maggio
ranza e minoranza, della gravi
tà della situazione, del rischio 
implicito di un confronto inter
no ripetitivo e rissoso, e si è 
cercato di concentrare in que
sta fase la discussione sui pro
grammi, sui comportamenti, 
sulle scelte politiche. Questo 
tentativo è stato frenato, e ora 
rischia di essere compromesso 
da due cose di cui addebito la 
responsabilità soprattutto alla 
maggioranza. 

Quali? 

Anzitutto dall'equivoco, volu
tamente alimentato, che un ta
le confronto presupponesse 
l'archiviazione della questione 
fondamentale che ci ha diviso 
il 12 novembre (identità e no
me del partito) e conducesse 
necessariamente ad un con
gresso in cui tale questione vie
ne politicamente data per ri

solta. In secondo luogo, dalla 
scelta della maggioranza di 
stringere i tempi del congres
so, di andare comunque avanti 
come se niente fosse, di rifiuta
re ogni riflessione autocritica, 
ogni correzione esplicita e si
gnificativa, di accentuare il suo 
carattere autosufficiente nella 
gestione quotidiana del parti
to. Il dialogo è stato svilito cosi 
a furberia tatticislica, a tentativi 
di •allargare» o rimescolare le 
maggioranze. Su questa stra
da, da chiunque praticata, non 
si arriva da nessuna parte, anzi 
si provocano lacerazioni peg
giori, e una caduta di livello 
nella discussione. Se vogliamo 
riprendere quel tentativo oc
corre, dunque, ripartire dal ri
conoscimento che una discus
sione di merito, fuori dagli 
steccati, non 0 un modo di ag
girare l'esistenza di due propo
ste diverse - rifondazione di 
una forza comunista, o no -
ma un modo di verificarne sul 
terreno la credibilità, di indivi
duare una zona di unità possi
bile anche tra diversi, di evitare 
una paralisi di iniziativa del 
partito che le sta compromet
tendo entrambe, di impedire 
clic una divisione approdi ad 
una rottura. 

Con quali intenzioni la mi
noranza va al prossimo co
mitato centrale? CI sarà 
scontro? 

Il prossimo comitato centrale a 
me pare assai importante. La 

situazione è molto grave, parlo 
della situazione oggettiva. Ri
sultati elettorali, stato del parti
to, bilancio delle forze reali 
coinvolte nella costituente: è 
vano sottilizzare sulle parole 
(fallimento, crisi, difficoltà), la 
verifica è oggi preoccupante. 
Ma soprattutto è Inquietante il 
futuro: nuovo congresso, lace
razioni possibili, elezioni fatte 
In tre mesi con un nuovo sim
bolo. La magnifica avventura 
può trasformarsi in una disav
ventura irrecuperabile. Si può 
pensare, come lo penso, che 
tutto ciò fosse implicito nel 
merito e nel metodo e nella ge
stione corrente della svolta del 
12 novembre Si può pensare 
che essa fosse necessaria e sia 
stata compromessa dal livello 
e dalla ostinazione della no
stra resistenza. Comunque, 
questo è lo stato dei fatti. L'in
terrogativo da porsi subito è se 
si può fare qualcoasa prima 
che sia tardi. 

Il «no» t diviso? È vero che ni 
contrappongono due anime, 
una «irriducibile», che punta 
sul «nome » e sull'Identità, e 
l'altra che pensa al pro
gramma, alle «culture» da In
serire nel processo costi
tuente? 

C'è tra noi oggi, come all'origi
ne, e come nella maggioranza, 
una articolazione di culture e 
di accenti, ma non sulla so
stanza di Ariccia che ho appe
na detto. Comunque, tutto ciò 
può essere una ricchezza, che 
si utilizza per un confronto 
aperto, ma solo se non la si en
fatizza e non la si usa invece 
come leva di manovre medio
cri, di forzature furbesche che 
non portano da nessuna parte, 
e anzi inveleniscono il dibatti-
lo.Per esempio: la recente in
venzione di un Ingrao appas
sionato ai programmi e un po' 
indifferente all'idealità comu
nista o di un Tortorella appas-

Lucio Magri 

due cose. La prima sulla que
stione dell'identità. Ho già det
to che il «no» non si può archi
viare: non solo per ragioni di 
sovranità del ventesimo con
gresso, ma politicamente, per
chè le cose non sono andate in 
modo da consentirci di ricono
scere che le ragioni della no
stra posizione fossero sbaglia
te, o siano venute meno. -SI 
tratta, allora, di riconoscere 
quella diversità e di governar
la. Da parte della minoranza 
ciò vuol dire sforzarsi di rende
re più esplicito di quanto non 
sia il carattere teoricamente ri
fondativo della propria propo
sta e di delincarne meglio la 
praticabilità politica. Da parte 
delta maggioranza di correg
gere in modo esplicito quella 
spinta alla liquidazione della 
storia passata e alla rimozione 
di una critica di fondo al mo
derno capitalismo che non a 
caso ha finora accompagnato 
e caratterizzato la svolta. La se
conda cosa da fare è sul piano 
politico. Al diciannovesimo 
congresso ha prevalso un'ana
lisi della fase e un obiettivo po
litico diversi dal diciottesimo 
congresso: dall'opposizione 
per l'alternativa allo -sblocco 
del sistema politico». Le cose 
che stanno accadendo in Italia 
e nel mondo dimostrano che 
questa seconda strada è im
praticabile, ma anche che alla 
prima si presentano nuove op
portunità. Da un lato, infatti, il 
vuoto di opposizione produce 

uno spostamento a destra, an
ziché aprire il varco di un'alter
nativa. Dall'altro una nuova 
crisi economica e statuale 
scuote l'equilibrio di potere 
costituito (dalla supremazia 
tedecsa sull'Europa, alla nuo
va concentrazione economi
ca, alla crisi finanziaria, al pre
cipitare della questione, meri
dionale) e si accentuano le 
potenzialità di una ripresa di 
movimento come si avverte sul 
versante del lavoro. Non stia
mo avvertendo né il pericolo, 
né le opportunità. Penso all'as
surdo voto con la De e gli altri 
sulla discriminante questione 
della politica europea. Penso 
alla questione operaia e alla 
sua valenza politica ed econo
mica: un sostegno inadeguato 
accompagnato da un giudizio 
reticente sulla revoca dello 
sciopero e sulla piattaforma 
confindustriale. Penso al fatto 
paradossale che ci stiamo av
viando ad uno scioglimento 
delle Camere centrato sul refe
rendum elettorale, invece che 
sui temi che ho appena detto. 
Se impegnassimo meno forze 
ad inventare comitati inesi
stenti e più a produrre iniziati
va politica e sociale, anche la 
costituente ne trarrebbe van
taggio. Ma tutto ciò richiede il 
coraggio di un'autocritica e 
anche uno stile di direzione 
che da tempo si è perduto e 
che giorno dopo giorno, inve
ce, inclina all'improvvisazione 
e all'approssimazione. 

stonato al radicalismo neoco-
munista mi paiono poco credi
bili. Quanto alla disponibilità 
al confronto ogni giorno muta
no i ruoli assegnati nel teatrino 
dei giornali: Angius pontiere o 
scissionista, Magri, l'ingralano 
dialogante o l'arrabbiato se
gretario del Pdup. Mi parrebbe 
ora di piantarla e soprattutto 
che lo facesse l'Unità. 

Voi dite «stiamo nella costi

tuente». Eppure si ha l'Im
pressione che la minoranza 
stia quanto meno alla fine
stra. «Come» state nella co
stituente? Puntare alla «ri-
fondazione» non significa 
mettere In discussione le 
conclusioni dell'ultimo con
gresso? 

Parliamo di che cosa è possibi
le fare in concreto. Ed in con
creto a me pare possibile fare 

COMUNE 
DI PRATO 

Tappe e esiti della costituente 
Domani la parola al Comitato centrale 
WK ROMA. Si apre domattina 
alle IO il Comitato centrale del 
Pei. che potrebbe concludersi 
mercoledì. Al primo punto del
l'ordine del giorno, 'l'osarne 
della situazione politica inter
na e intemazionale e il percor
so della costituente». Al centro 
del dibattito, che sarà aperto 
da una relazione di Occhetto, 
ci sarà la fase costituente, un 
suo primo bilancio, le tappe 
che sfoceranno nel 20° con
gresso. Nonché la situazione 
politica italiana e i suoi svilup
pi. 

In un'intervista a Panorama, 
Gian Carlo Paletta alferma che 
•in tutto quello che sta succe
dendo nel mio partito, sono ef
fettivamente tante le cose che 
non capisco. E mi chiedo a 
questo punto - prosegue -, 
con antica caparbietà, se esi
sta una strada che ci dia la ga
ranzia che tutto II nostro cam
mino fin qui non è stato inuti
le». L'intervista tocca diversi 
momenti della biografia politi
ca di Paletta e della vicenda 
storica del Pei. E contiene un 
giudizio lusinghiero su Janos 

Kadar. »Non c'è nulla in comu
ne - dice Paletta - tra quello 
che è successo in Cecoslovac
chia e quello che è successo in 
Ungheria. In Cecoslovacchia 
c'era un Pc che aveva in mano 
le redini del processo riforma
tore; in Ungheria c'era un mo
to confuso, pericoloso, violen
temente anticomunista...». 

Ieri mattina, a Botteghe 
Oscure, si è riunito il coordina
mento nazionale dei giovani 
della mozione 3. Per esprime
re, si legge In un comunicato, 
•viva preoccupazione per la 

decisione tutta vertlcistica di 
sciogliere la Fgci». «Quello che 
sta avvenendo nel Pei - prose
gue il comunicato - aumenta 
le nostre preoccupazioni, per
ché sta venendo a mancare, e 
non da oggi, un fondamentale 
punto di riferimento culturale, 
politico e istituzionale». I gio
vani cossuttiani polemizzano 
anche con la Cgil, cui si impu
ta dì «non essere in grado o 
non voler più occuparsi di di
ritti fondamentali quali quelli 
al lavoro, alla retribuzione 
equa, alla casa, alla salute». 

Da segnalare, infine, una re
plica di Piero Fassino ad alcuni 
esponenti sardi della seconda 
mozione al termine del semi
nario regionale sulla forma-
partito. «Non avevo alcun in
tento polemico - scrive Fassi
no -, come dimostra la mia in
sistenza sulla necessità di 
sconfiggere qualsiasi spirito di 
divisione e di scissione. Non 
vedo - conclude - a cosa serva 
un comunicato di "censura" 
che richiama tempi e melodi 
di cui tutti non dovremmo dav
vero avere nostalgia». 

Bando di gara per estratto 

Il Sindaco tendo noto che 'Amministrazione comunale intende affidate, me
diante distinti appalti-concorso al sensi dell'art 15 lett b] della L 30 3.1981 
n. 113 e successive modiliche, le seguenti torniture: 
N. 192 • strumentazione hardware nell'ambito dell'informatizzazione delle 
procedure e degli uffici per rimporto di L 609.400.000 IVA compresa; 
I LOTTO - L 4SJ.400.000 inerente la tornitura di n. 20 personal computer e 
n. 6 minlsistemi Unix. 
II LOTTO - L154.000.000 per fornitura di n. 30 terminali video - n. 10 termi
nali stampanti - n. 5 unità di controllo remote Tipo IBM/327X. 
Finanziamento quota parte mutuo contratto con la Banca Nazionale del La
voro. 
N. 193 • Prodotti hardware per l'Informatizzazione del settore XI concessio
ni edilizie per l'importo di L 310 000.000 Iva e Interessi compresi. 
Finanziamento assicurato con fondi di bilancio, distribuito su quattro eserci
zi. Le caratteristiche tecniche della strumentazione e le modalità di aggiudi
cazione degli appalti sono dettagliatamente Indicate nei rispettivi capitolati 
dei quali pub essere richiesta copia all'U.0. Notariato del Comune (tei. 
452028/29). Potranno avanzare richiesta di partecipare scio ditte produttri
ci, ovvero unico concessionario di fiducia dalle stesse segnalato, che devo
no possedere uffici, liliali o sede nel raggio di km. 100 dal territorio comuna
le. Le ditte interessate ad essere invitate dovranno far porvenire entro l'11 
agosto 1990, a mezzo servizio postale raccomandato, al Protocollo genera
le del Comune di Prato, via dell'Accademia n. 32, apposita istanza redatta 
con le modalità indicato negli avvisi Integrali ellissi all'Albo pretorio. 
Il presente bando è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta ufficiale 
della RI. ed al Bollettino ufficiale della Cee, come per legge 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione comunale. 
Prato. 13 luglio 1990 

IL SINDACO (Ciurmo Mirrili) 

Antonio Bassolino 

Nasce «Area» 
costituente 
in agricoltura 

M ROMA. L'Arca, l'associa
zione politico-culturale del 
mondo agricolo, sorta per ini
ziativa di dirigenti comunisti 
delle organizzazioni professio
nali del settore, è passata dalla 
fase promozionale a quella co
stituente. La decisione è matu
rata a conclusione della n'u
ntone del comitato promotore 
svoltasi a Roma. L'associazio
ne intende partecipare libera
mente al processo costituente 
aperto dal Pei per sostenere in
teressi e valori dell'agricoltura. 

Area - ha dichiarato uno dei 
promotori, Massimo Bellotti -
sta «rapidamente crescendo 
con l'adesione di esponenti di 
primo piano del mondo pro
duttivo e culturale, di giuristi 
ed economisti agrari, operatori 
dell'informazione e dell'asso
ciazionismo economico e del
la coopcrazione-. Ora l'asso
ciazione si è data tre obiettivi: 
organizzazione a livello nazio
nale e nelle articolazioni terri
toriali puntando all'adesione 
di massa dei coltivatori; diffu
sione della «carta costituente», 
cioè del manifesto pubblico, a 
cui chiedere l'adesione; istau-
razione del rapporto fra l'Area 
e il processo costituente avvia
to dal Pei. Tutto il lavoro sarà 
coordinato da un gruppo di la
voro costituitosi al termine del
l'iniziativa romana. Per settem
bre è prevista una manifesta
zione di carattere nazionale. 

Assemblea 
dei «comitati» 
a Bari 

M BARI. 1 comitati baresi per 
la costituente si sono incontra
ti, presenti personalità del 
mondo politico e culturale del
la città, nei pressi del capoluo
go per approfondire i temi che 
sono al centro del dibattito di 
rifondazione dei partito e della 
sinistra italiana. 

L'iniziativa, promossa dal 
gruppo per la costituente della 
federazione del Pei, è arrivata 
a conclusione di un dibattito 
aspro, a volte lacerante, svolto
si nella federazione barese. La 
riunione dei comitati è stata 
aperta da una relazione di En
zo Cavana, della segreteria 
provinciale comunista. Nume
rosi gli interventi, di dirigenti e 
esponenti dei comitati («3 
aprile», «Città del sole», gruppo 
delle donne, costituente per la 
salute, centro di Iniziativa poli
tica delle imprese, costituitosi 
al di la di un rapporto organiz
zato con il Pei), intellettuali, 
cittadini, militami comunisti. In 
tutti un profondo interesse per 
la fase costituente apertasi nel 
Pei. All'iniziativa erano presen
ti anche Cotturi, Caldarola e 
Vacca del comitato centrale 
comunista e l'on. Civita. 

Conclusione, in certo qual 
modo a «sorpresa», 
dell'Arci-gola, un apprezzato 
•intervento» gastronomico. 
Non solo questo, pcrò.II presi
dente, Ventrelli, ha parlato an
che di seri problemi di educa
zione igienico-alimentare. 

La CEI SpA - Compagnia Editrice 
Italiana, ha pubblicato la V edizione 
dell'«Annuario CEI degli Alberghi 
d'Italia» in collaborazione con la 
SEAT-Stet SpA di Torino. 

Elenco di informazioni sulla ricetti
vità alberghiera italiana che eviden
zia: prezzi, servizi dati anagrafici di 
tutti i 35.690 esercizi in Italia. La con
sultazione è semplice ed immediata 
grazie alla suddivisione in tre volumi 
per regioni, all'elenco alfabetico ed al
la simbologia internazionale presente 
all'inizio di ogni volume. 

Affermato oramai per la sua esau
stività è pronto al confronto con l'Euro
pa del '92. 
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